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Con la presente, le sottoscritte Organizzazioni Sindacali, chiedono a codesta Illustrissima 
Commissione una convocazione urgente al fine di potere porre all’attenzione degli Onorevoli 
Componenti la necessità di attivare ogni iniziativa utile alla definizione di un percorso legislativo 
che porti, anche  nell’amministrazione regionale siciliana, in analogia con quanto avvenuto in 
ambito nazionale, alla istituzione dell’Area della “vicedirigenza”. 
 
Il Parlamento Italiano, infatti, con la legge n. 145, del 15 luglio 2002 “Disposizioni per il riordino 
della Dirigenza Statale e per favorire lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato” 
ha ulteriormente disciplinato, con l’istituzione della separata area della vicedirigenza (art. 7, 
comma 3), la materia relativa alle “qualifiche, uffici dirigenziali ed attribuzioni” del comparto 
ministeri. 
 
L’istituzione della vicedirigenza raggiungendo l’obiettivo di creare “un’area intermedia” di 
raccordo tra il Comparto e la Dirigenza, ha reso più funzionale la macchina amministrativa dello 
Stato. 
Detta disposizione, recepita anche nella regione Siciliana, consent irebbe, finalmente, il necessario 
decongestionamento delle funzioni e la valorizzazione dei funzionari della pubblica 
amministrazione . 
Al contempo produrrebbe, sicuramente, una maturazione dell’area della Dirigenza improntata più 
alla managerialità, che all’operatività, consentendo il raggiungimento nei tempi previsti degli 
indirizzi fissati dalla Politica. 
 
Un’altra conseguenza benefica sarebbe rappresentata, nel medio periodo, dalla naturale contrazione 
del numero dei Dirigenti e la crescita della loro qualificazione di gestori di processi e di 
coordinatori di attività. 
 
La figura del Vice Dirigente è, inoltre, un’importante occasione per la valorizzazione dei pubblici 
funzionari ed una risposta concreta, dopo anni, all’esigenza di costituire, anche nell’ambito del 
rapporto di impiego dipendente da amministrazioni pubbliche, personale con competenze 
intermedie tra quelle dei funzionari direttivi e quelle proprie della Dirigenza. 
 
La Regione Siciliana con la legge 15 maggio 2000 n° 10 “Norme sulla Dirigenza e sui rapporti 
d’impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana …..” ha disciplinato, tra l’altro, 
l’organizzazione dei propri uffici in armonia con le disposizioni del decreto legislativo n. 29 del 3 
febbraio 1993, e successive modifiche e integrazioni. 
 
Da quanto sopra esposto, appare opportuno, che l’Amministrazione Regionale, coerentemente con 
quanto disciplinato dal legislatore nazionale ed a completamento della funzionalità della macchina 
burocratica, provveda ad istituire, così come previsto in ambito statale, una separata Area Della 
Vicedirigenza  all’interno della propria organizzazione amministrativa. 
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